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Rivista. 

Gli 8: cònfu immenso dolore chè Intomia- 
cdamo 20 strivett la ndstrà' Rivista: Molto è preziose 
Viliitie" caddero a MbHidiohdd e Tivoli, in 
Gitisiggio di quel' pri fat 
6 yuole tradaito: in'aito ; l'abolizione del poter tem- 
porale, in, omaggio, del compimento dell'unità della 
Jalria, cul l'insipieaza — per non dir peggio — di 
Shi: ci ha governato dai sei anni. a. questa parte non 
Ta saputo) aacora conseguire ai legittimi desideri 
ed ai sactosanti: diritti d'ital 

Erano! pochi; male armi, sprovvisti di ufo, dé- 
Boll per farehé, par riot vegliaté, pet fimb! E sì- 
devano ‘che dell af'oro non c'era uni mado amica 
a sottofreîti, on l'atto. chie pu, dar fa, vioHa, 
non la possibi, vendetta della strage a cui espone- 
fano! con sfimo eroico le nobili vite. 

“Eppîre  stettero, combatterono e. durarono! pa- 
récchie ore uno contro quattro, rispondendo con armi 
antiumte al itro dello carabine. perfette, ed'alle mi- 
traglia ai cannoni deì lofo, ion più memieiià campo, 
mi crime. 


















$ì diciamo pensatamente questa| parola , poichè 





forse, dal Governo, medesimo, sì volle ad ogni modo. 
Garibaldi aveva. finito, per cedere allo rimostranze 
degli amici suoî. ed ‘era già sulle mosse per .rien- 
trat. nel. territorid. del regio ,. quando le troppe 
papaline , cotanto: preponderanti di' numero, rassi- 
ciiratò ‘dall'avere alle spalle la bindiefa'ed ut corpo 
d'esereito di Frati, pidimbaronb atldosso alle sol- 
till ‘schiere degl'iosordì. Del sangue preziosissimo 
che il'giornò 1 novembre fu sparsò , la respocsa- 

î suî. mercenatii papali e sul 
Governo che li paga.. E le armi italiane non pote- 
ono accorrere in soccorso. dei; sacrificati; fratelli 1 E 
menire Îl cuore dei- nostri ‘soldati. palpitò: di dolore 
e' d'ansia; ordini sciagurati, ne trattenevano lo slan- 
cio 

Non aggitiogiamò parola. Il dotofe oggi ti atebbe 
facilmente ustird ‘di quella tempetafiza che vogliamo, 
nrtintbriere in'ogli' occasione. Ci basti registrare il 
fattò. Al paesé, alla storia il giodizio. 

Fu convocata, aì 8 di novembre. l'Assaciazione 
politica di Miltnumo per. deliberara sulla conve- 
nienza di mandare al Presidente del Consiglio una 
petizione perla pronta convocazione del Parlamento. 
La proposta' fu combattuta dall’avy. Imperatori per 
la ragione cile | nelle gravi emergenzé deve; come 
usavano i Romani , rinforzati il' potere; e così fu 
fatto anctie'nél 4859 in Piemonte , în cul il potere 
esticttivà fav investito di. poterî eccezionali. Sosten- 
gono invece! la proposta gli avv. Glerici e Angeloni 
per la necessità che le risoluzioni del potere ese- 
cutivo s'informino | dal volere della nazione legsl- 
«mente rappreseotata. È bene poi che si conosca 
sempre la verità. Viene finalmente vinto a grande 
meggioranza l'invio della petizione. 

La Siforma narra che'il 1° di novembre partendo 
il reggimento 26 -da Parma alla volta di Pistoja, 
Jo accompagnò alla stazione un'onda di popolo. Sa- 
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PARTE SEGONDA N 


I RICCHI 
GapiroLò XXI — (Seguito). 

Paolina giaceva în letto oppressa dal suo malan- 
no: affandoso ne era il rifisto, profcada e dolorosa 
Ja tosse, ma' pure nell'anima sua era éotrata una 
certa dolcezza, che ‘sembrava quasi una speranza. 
L'atcoglimetito che le era stato fatto e le dolci parple 
dttle iv cass della Buona signora Teresa l'ave- 

vio” alquanto ficonforiata, più ancora le avevano. 
ridcdto' del boia là presenza el. suo tugurio di quei 
dié angeli di' carità, che erano le signorine Maria 
Benda © Virginia di Castelletto , i soccorsi recatile 


[ai doveri di cittadino italiano. 









possibile il ricordare le esortazioni e gl 
citamenti che dalla folla plaudente venivano con im- 
mensi evviva rivolti alla truppa. 

Fragorosi evviva a Roma, a Garibaldi, grida stre» 
pitose di abbasso il ministero abbasso, è traditori 
‘accompagnavano quelle esortazioni e succedevansi 
ad ogni istante. La truppa a cuî erano stati jmpar- 
titi ordini severissimi, accoglieva col volto dimesso 
e commossa le manifestazioni dei, Parmigiani ; però 
la disciplina militare non potè impedire; che molti 
non innalzassero silenziosi il keppy sulla punta delle‘ 
baionette. 

Salita Ja: 1ruppa, nei vagoni; la folla; sì portò, in 
massa davanti alla prefettura 'e ‘quivi le. grida ;di 
‘ibhosso il ministoro, abbasso i. traditori: risuona- 
rono di nuovo ripetutamente e più clamorose di 
prima. 

Lo slesso giornale narta molto perquisizioni fate 
operare dal Gualterio a Bologna, ed alirove. 

A Cantel 8. Pietro dell'Emilia fu rovistata 
la casa del signor Dal Monte, il quale fece la se- 
guente protesta : 

« Tavitato dal delegato di P. Sì e dal pretore locale 

in casa mia, mi è stato digli stessi notificato 
aivero eglino: ordine di ierquisit 1 ilo! domiciò al fine 
di oprire 0 in.esso oslstossoro documanti' del Comitati 
dî soccorso per l'insurrezione roman. Nel madesimo tempo 
i suddetti fonzionari dichiararono. che per ordina supe- 
riore, dobbono cansare di agire i Comitati crenti per fa- 
voriro i moti romani. Il sottoseritto, malgrado lara not- 
turno e la mancanza dello. formali guarentigio. voluto 
dalla legge, ba permesso al suldetto signor delegato e 
pretoro ed a chi Ji necompagnara, di accodcro nella sun 
casa, protestando per altro con tutto {l risentimento del- 
l'anima contro quest'atto arbiltirio ed offcasivo allo Sta 
tuto ed alle leggi dello Stato, e dichiarando: mol’ medo- 
imo tempu che siccome per l'Italia è suprema necessità 
possodere Roma ‘abbattendo l'autorità tomporale. del 
pontefice. ed unendo, quelle provinie al resto della fami- 
glia italiana, così egli intendo di usare per questo nobi- 
Iissimo scopo di quella libertà cho gli acsordano le loggi, 
poichè, se diversamento operaaso, crederebbe di mancare 





























Troviamo nei giornali il dérato' del' generale A- 
cerbi, prodittatore della città e provincia di Viterbo, 
collîi data' dei 31 df ottobre, per cui sì nomina una 
giunta di governo per la predetta provincia, si abo- 
lisce! la Lissa sul macinato e/si regola’ l'istruzione 
pubblica giusta le leggi vigenti nel Regdd' d'Italia. 








Miénntio. — (Nostri corsispondenia — Ritardala). 
ottobre: 

1l cholera; scoppiato sin dal 19 luglio, continua tut- 
tora, sebbene in proporzioni mitissime, dopo vario oscil- 
Tazioni e recrudescenze, Durente una parte di e) lungo 
periodo di tempo la Regina del Peloro_erasi | convertita 
nella dantesca città di Dite, un tristo © funebre deserto, 
I negozi erano chiusi, si contavano i rari passeggeri 
‘elle ‘strade. Può riténerai che oltro cinquanta mila abi- 
taili erano scompirsi, Due caffi soltanto, il. Peloro e 
Roma, rano apetti, frequentati dagli ufiziai della 
guarnigione © da pochi borglssi. 

Alt in tanta'prostrazione è ben consolaite il dichia- 
rare che non furono rari gli esempi di piòtà cittadina © 



















tte si $ lovata una voco di benedizione 
od i soldati dell'esercito; la'cuî devozione 
fa unanime © talvolta giunse all'eroismo. 

Nella Magistratura sì, encomiava; principnimente it 
primo presidente, gli uffici. della Procura Generale 





Rogia, che continuarono colla stessa assiduità © dîli- 
genza nell'adempimento degli obblighi loro. Il procura» 





onde i bambini suoi avavano potuto aver. cibo, e î 
denari lasciatile per cui potevasi dalla miserrima fa- 
miglia pagare l'affitto al padrone di casa ed svore 
aticora tanto in serbo da campar tutti per parecchi 
gioraî. 

Andrea, aveva inoltre. rinnovato coi più solenni 
giuramenti lo sue promesse. di rammendarsi ; e la 
sventurata Paolina: aveva tuttavia la. debolezza. di 
credergli; ora, giacendo in lotto, le sî presentava 
alla ente, come-possibije.in jun,prossimaravvenire; 
la chimera di nuovi giorai di pace:e di, letizia , - 
Quali a quelli che erano trascorsi. un tempo, quando 
‘Andrea, innamorato di lei, savio e laborioso, l'avea 
sposata e mandava innanzi a meraviglia Ja_ fondata 
© crescente famigliuola. Era essa in queste dolci im- 
mogiui, quando il portinaio, colla feroce. commis: 
sione dalagli da Nariccia, venne a battere all'uscio 
della soffitta, 

— Sora Paolina,, disse, di botto il. po 











io, gli, è 


îll padrone che mi manda a. vedere (se. finalmente 
avele preparato i devari della pigione de dargli. 
La povera donna si sollevò :sul' suo, strammazzo 
puntando il gomito e disse con meraviglia , in: cui 
C'era pure na tema crudele che. subitamente l'as- 








giù, non è più d'un'ara, per andaria a pagare, 
Il portinaio ruppe io una grossolana risata 








(solitaria esistenza, essa. si 


tore generale. cav. Farina; giunto; qui l'anno scorso: dal 
Piemonte, ebbe leggermente affetta Ia, persona. a; lui: più 
‘ara; Il consigliere d'appello Basile, una volta emigrato 
in Nizza, particolarmente si distinse. 

ll Municipio, personificato nel commendatore Giuseppe 
Cianeiafara; sindado:e. pol. regio delegato. straordinario, 
dopo lo scioglimento , coadiuvato: da alcuni genertei cit- 
tndini, non: è venuto. mieng a :8ò stesso Îni tanto luttuosa, 
contingenza: Molti, occorre. il confesssrlò, fra gli addetti 
alle diverso! Amministrazioni riunitipali e. di beneficenza 
‘avevano. abbandonato {loro rispettivi ppst. TI colonnello 
cav. Sant'Antonio. erà rimasto solo. della ‘ Commissione 
‘di beneficenza, nè perciò sì sgomentava: Vennero nomi- 
‘nati in surrogazione dei mancanti! monsignor parroco 
Mossina cav., Gaetano, il colonnello Martines “cav. uît.| 
Pomeioo © l'avv, Pirrottà; nei quali, diceva il giornale. 
Politica e commercio, la scienza risplende pari al pa- 
tiriottimo,, e: clio; mai nelle: calamità patrio hanno ces- 
sato. di; adoperarsi con tutta: operosità e; zelo. 

\Poichè ho nominato l'egregio. colonnelle. Martines , fl 
quale terminato, il suo; esiglio Jnsciò di sè 51. cari ricordi 
nel nostro, Pitmonto © soventi, mostrò nei numerosi, suoi 
scritti, fra altri nella. necrologia, di Lagrnagia , quanto 
"foto serbb ‘alle nostre. provincie 6! conoscenza. abbia 
dnostri scienziati © scritfori, mi! ala lecito di aggiun- 
gero alcune parole intorno a. questo prezioso cittadino, 
tatto e sempre al ben pubblico; devoto. A Milazzo lo ve: 
‘deto comandare l'aranguartia, Liberata, la Sicilia, de-| 
pone la spada per le. penna e. scriva diveraì trattatll | 
‘specialmente fn materia di aritmetica edi metrologia, 1 
quali sono adottati nelle scuole. Oggi, come nel 56, com- 
battà il cholera collo, stesso: coraggio che i Borboniti. 
Egli si moltiplica. La: Commissione igienica di’ cui fa 
parte procurò alloggi più: sani nei,, quartieri Boccetta e 
Santa Maria degli Angeli, a ben 28 famiglie. Maggior fa- 
tica 0 pericolo li. ebbe nel grande ospedale civica e nel-, 
l'ospizio di benoficenza. Nè basta : egli è alla volta com-'| 
‘ponente, del. Consiglio sanitario provinciale ‘e membro 
della, Commissione  visitatrice delle carceri., Ogni elogio 
di, tant'uomo, esslamava qualche tempo, fa la Gazzetta 
di Messina , sarebbe superiluo. 

«Mi opinge ne) farrelo la riconoscenza. Fra altri. bene- 
fizi ai Piemontesi posso, citaryi quelli di cui. fu oggetto 
la signora vedova Bottero, la quale con lettera del 10 
volgento mese, indirizzata agli anzidetti giornali, mentra 
ritornava in ‘Torino sua terra natalo, credotte debito- del. 
sto cuore di far noto che mon volendo più abitare il'suo 
‘appartamento, ove. acerba memoria, contristava la sua 
a rivolta al colonn, Mar- 
tres da Tei solamente conosciuto di vista perchè vicino 
‘@ che la sua rispettabile sorella’ signora Mariniona, ve- 
dora De-Luca-Loteta Ie era stata laîga di generosa o- 
‘spitalità. Testimonianza ché onora al parl, come disse 
dl già citato. giornale Politica e. commercio , 31 gentile 





























pensiero della scrivente , come la. famiglia Martines pe 
cul fa dettata. 
Così, dico da suo canto; Ja Gazzetta di Messina , si 





stringono sempre vieppiù saldi legami fra gl'Italiani dal- 
TAIpi all'Etna. 
31. — Gi serivono: 

Anche il nostro villaggie ha fatto la sua dimostrazione 
per la caduta del potore temporalo del Papa: 

1 parroco, ubbidendo all'ordine della circolaro del ve- 
scoro/ di Mondorì, nvera convocato il popolo a pregare 
per la pronta liberaziono della: Chiesa e la pronta di- 
spersinae dei rivoluzionari. 

T popolani furono indignati o scandalizzati d'adirsi in- 
vitaro a pregare. perché i nostri fratelli Ialiani fossero 
‘agcizati dalla sbicraglia papalina, senza principii © co- 
‘cienza, e si imprecò al parroco perebè ommettendo l'o- 
ftione pro regeordisiva tridui per la vittoria del Papa. 

Como potrà mai il elééo contiliarsi Ta stima del popolo 
‘con sentimenti così indegni el opposti alle nazionali a3pi- 
razioni? 














— Sì, pogare quello Ji: prima che egli faccia un 
miracolo simile mi cascherà il naso. 

— Ve lo dico in verità: insistette Paolina in cul 
però la paura della nuova disavventura cresceva 
‘nel. cuore. 

— fia io vi dico in verità ancora più vera che 
il padrone di caso, del vostro uomo; non ha visto 
manco l'ombra, \e che di denari non ne ha avuto 
neppure un: quattrino.. 
|-— 0 mio Diol O, mio Diot Esclamò con istra- 
ziante dolore la povera donna, che incominciava ad 
esser. chiara. di un nuovo fatalissimo fallo di ‘suo 
maritò. Eppure mio marito ha preso seco i denari 
per andarlo a pagar. subito, il padron di cast..... 
L'ho visto io;,.... perchè grazie alla Provvidenza ed 





alla carità di due brave signorine, questi denari ce 





= Non dubito. punto che vostro marito sia uscito 
che ‘dite: interruppe ruvidamente; l'uomo 
ma) ciò, di cuì sono. certo; si è che ia: 
vece di soddisfare al suo debito col padrone di 
casa, d;andato secondo il solito a consumarseli. al- 
l'osteria. L'ho visto, io giustamente venir fuori, del 
portone a braccetto con quel suo ordinario; compa- 
guo. da, bettola,., quel grande, grosso, dal pelo 
rosso... 

— Marcacrio?,, Pranuaziò, Paolina con' voce che 
eta un, gemito, 











Milano, 5. — Leggesi nella Lontardio 

All'asta par 1a vendita def hohi ecciosiastici ‘tenutasi 
fori presao Lu Prefettura, il concofto fa grandissimo e le 
ile, sicché s'ébbe un successo veramente 
‘atraordimario! 

— i pidino  atsjtarato cho nella nostra cità alcuni 
negiziaati sì dbitaglio, cosverro tra Toro a conferenza. 
ner ayvisarg ni mezzi più aceque, onde sottrarre il com: 
mercio, specialmente degli ci ti di i alla dipen» 
dénza dallo ipduitrio @ manifatture francesi. 

Questa patriotita dimostrazione, .che potrebbo in ogni 
casb giovare grosideniento all fhKteo del passe nostro, 
rionavrobbo. tuttavia, piace, app ste Se ndh vicon- 
corro N pubblico colla mà agesione, modificando i 
sug gusti 0 16 sie afiidini, Faccia vali che questo 
divitamonto abbia a relizzare. (Lombardia): 

inemze, — L'Ialia Mditare del {| anpazia che, 
a modificazione di, qnaato fu "ipnag colà creolare am 
0 del. 20 pitobra scorso, 11, Siulstero, dell, 
afatilito che, le séuole. roggimentali. alano sospese in tutti 
i presidi, conservandosi soltanto jla scuola, di contabilità 

dall'irt, 27.del regolgmento 21 maggio, 185 
Si attueraripa invece lo seguenti istruzioni milita 
spuola, di ginnastica; scherma alla 
Saionettà; senola di bastano; operazioni, scpndarie du 
ssuerra applicate al terreno; mrcie, manorro, Ne gi 
e 






































— L'Iudicatore, vivista dello. pperazioni della Società 
anonima per la yendita dei beni del Regno d'Îtalia, in 
data del 1° correzte; serivo che l preoccupazioni politi 
(che del momento) non poterono 3.meno di esercitare una 
larga influenza sull'andamento, dello vendita, ed i risul 
tati della secguda decade si risentono del'anormale cose 
dizione in cul versa il. paese. 

‘Arcendotio a. 98 Î Jotti dei quali fa partecipata lalie 
nazione, ed il prezzo complessivo ottenutoseno è di lire 
2IY 290 da, 

Ma se le vicissitudini politiche bano malto. peso nella 
diminuzione delle vendite , altra;causa infuentissima è 
quella delle dificoltà che presoata ad ogni, passo. il sì- 
sitema di vendita attualmente, in. corso; sistema i cui in- 
convenieati tanto più, sÎ sppaleaazo ora, che può mettersi 
in confronto col. sistema speditivo. così opportunamento 
tapzionato dal Parlamento perla vendita dei bon cc 




















Afbiamo peraltro Ia soddisfazione di annupziare che 
rel'assemblea, ‘generale degli azionisti. della, Società. per 
del Regno, d'Italia, tenutasi {29 dello 


ad nognimità di 








‘ampia; facoltà, per cnyenico 
dificazioni alla contenzione dI qitohge_ 1804, che, ralgano 
‘ad agerolare nel miglio molo, possibile la vendita dei 
beni e le relative operazioni, 


n 
ATTI UFFICIALI 

La Gassetta ufficiale d01‘4 novembre contlene: 

1. Un reglo) déereto del 9 ottobre, a tenore 
dil'quale è institalta in Bergamo, e_ per'vegllaro sopra 
tutta questa provincia, una Commissione consultira con- 
servatrico di belle urti, dipendente dal ministero di pub- 
blica istruziono @ prosiaduta dal prefetto della provincia. 

La Commissione si dividerà in tre sezioni, una di pit. 
tura’ scoltuta, una'd'architeftura ed una di archeolo» 
gia e di erudizione storico-artistica. 

Ciascuna sezione sarà composta dî tre consultori: ino 
letto dal ro di pubblica Istruzione sulla propo- 
stà del prefetto della provincia, in altro dal Consiglio 
provinciale, ad il terzo dall'Accadomin Carrara di belle 
arti di Bergamo. 

Il regolamento per la Commissione consultiva di belle 
arti della provincia di Firenze, approvato col R. decreto 




















— Appunto! Credo bene che sì chiami cogì. 

La moglie d'Andrea cadde riversa nel suo giaci- 
glio come se fosse stata colpita al petto da un urto 
ile a quello che la sera innanzi nella taverna di 
Pelone le aveva dato;la mano, del marito ubriaco; 
due lagrime, dus sole, ma cocenti; le spuntarono 
nello scartie occhiaie; e sulle labbra: livide si disegnò 
un movimento; un tremore che'quasi poteva dî 
un sogghigno, “ma pieno di. disperazione. Ogni 
rezzata lusinga della sua fantasia, ogni illusione del 
suo povero cuore era di colpo distrutta!’ Pufe, pen- 
sando ai susi bambini e parendole troppo. terribile 
la sorte loro e troppo ingiusta verso di essì la Prov- 
Videnza, se vero fosse ciò che paventava, la: misera 
ppigliarsì ad un ultimo. ramo di spo- 

















— Aspeltate »: diss'ella al portinaio : forse: ho sba- 
gliato; mio marito. non-avrà preso seco;i denari. 
Forse sono ancura costì, 4 ve li do subito a voi mi 
desimo. 

Si gettò addosso comecchessiasi. la sua: stracciata 
vestaccia @ saltò giù dal letto':con' vivacità datale 
dalla passione ‘di. que!. crudele:.momento.. Corse a 
quel. trespolo azzoppato che sersiva lore Aa tavolino 
© corcò con mano avida, în una scatola senza co- 
perchio che vi era su,centro la quale ella stessa a- 
veva posto le monete datelo dalla carità, quella mat- 














tina. La scatola era vuota, Non solo, mancavano i 
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7 giugno 1866, numero 2998, è. applicato alla Commis- 

+ sione della provincia di Bergamo, eccetto quanto vi ‘si 

dispone dell'ispottore e del'segretario, i quali uficiali 

non s'intendono assegnati alla Commissione bergamisca, 

2. Una serio di disposizioni nel personale 
dell'ordino giudiziario. ni on 


Cronaca Cittadina. 


‘11 Consiglio comunale, è. questa. sera 
convocato in' pubblica Geduta; 

“ Haneo sconto e mete. — Iori ebbe luogo 
rielli sala della Borsa l'assemblea genoralo degli azio: 
nisi 

Gli intervenuti. salivano a ben 980: in tanta confusione 
di gente, come si può procedere a sollecito votazioni 
‘come discorrere' con calma sugli affi, como dare e. ri- 
cose spiegazioni senza tropho, perdero di tempo, come 
evitare i rumori di approvazione 0 di disapprovazione 
dei diversi partiti, come: venire ad una utile conelu- 
sione? 

È impossibile. Diffatti in quattro ore nulla si fece al- 
V'infuori di rimandafe, sulla proposta dell'ingegnore Ya: 
Jerio, la discussione a domani (giovedì); allo 2 pom, per 
la nomina di una Commissione di tre'soci, î quali sa- 
rauno incaricati di prezidero essi. stessi visione di tutti 
gl'inventari, effi, libri della Società © di rifoire quindi 
sullo stato della medesima, e suggerite le migliori pror= 
videnze per far riflorire l'istituto nell'interesse degli a- 
zionieti è del paese. 

Nci spétiaimo che questa. Commissione prenderà pure 
‘ad esame gli stati pér' proporne quindi ad un'assemblea, 
appositamente ‘convocata la revisione. E fra gli articoli 
‘ riformare noî'epériamd vi sia pur quello dl togliere la 
limitazione def ‘voti, ‘affine ‘di ‘evitate l'invastono delle 
teste di legno, ‘ed atizî concentrare in' poche mani di 
‘omini esperimentati e probi Ja maggior possibile: quan- 
tità di voti; coel attortio al tavolo, senza d'uopo (di. ors- 
tori appositi, ma'alla: buona d' setiza'‘predmboli i trat- 
torebboro gli' affari esolfecitàmente si adotterebbero le 
migliori disposizioni nell'interesso della Società. Lx nes- 
sua influenza degli azionisti nella. direzione delle'So- 
ciotà, e lavrovina di gran parto. dello medesime dipeso 
sempre duile) “decisioni. improvvisato; surrepite nd ‘as- 
semblee troppo numerose. 9 

Però con: questo ‘non vogliamo! dire. che fori vi sin 
stata un'aasombles’ tumultuosa. Ansî, tenuto conto del- 
l'enorme; quantità degli accorsi; va; lodata. per'modèra- 
ziono; ma intanto si posero tre ore per far quanto si po- 
teva deliberare in venti minuti; e si dovette ‘così riman- 
dure il resto nd altre ‘sedute con deplorevalissima’per- 
dita di tempo. 

Dopo la lettura della relazione del Consiglio di ammi- 
nistrazione e'di quella del consori — della quale ci ri- 
‘serbiamo a darne un sunto — l'avvoesto' Carlo Ferraris 
ola: per'dimostrare la necessità di ominare 
n chiesta ‘secondo la proposta fattane 
da parecchi azionisti ‘n'termine degli statuti e per ro- 
doro essenzialmente se non convenga ii norma degli sta- 
tuti stessi procedere alla liquidazione della Società: 

Risposò agli appunti dell'avv, Ferraris. l'avv. Mongini 
scagionando l'Amministrazione dello ‘colpe ascritte, e 
riducendo le perdite's' più mitî proporzioni. 

Tu dischasiohe ri’ fece quidii ‘alquabito troppo riva 
prendiitbri jiartè mbovamento l'avv. Ferrdris 1 casa 
iero Aitini, il'sematore ‘Chitell; l'ispettofe ‘regio; ed in 
Tnton' putito vefne quindi’ ingegnere Valerio a ricondurre 
la colti’ ed ‘n 'sdttofioree ‘ll'asiembien 1a propostà ‘con 
ciliativa da noi sopra accenbiità la quale accolta dal 
manifesto favore della grande maggioranza el accettata 
dal Consiglio di Amministrazione , veine dopo molto ibu- 
tilî parolo quasi unanimemente approvata. 

‘ Sottowerizione pel feriti. — Colla 39* 1i- 
ata pubblicata questa mattina dalla Gazzetta del Popolo, 
Je oblazioni da questo giornale raccolte salgono alla som: 
ma di L, 20,853,05. 

Alla carità dei nostri. concittadini noi raccomandiamo 
‘ancora una volta, questa sottoscrizione. Quanti poveri 
giovani caddero în queste pugne disuguali! Quante po- 
vare famiglie, da voccorrere! Quanti sono incapaci di la- 
voro E quei generosî sì sacrificarono per ottenerci la pa- 
tria compiuta © più forte! 







































































La migliore manifestazione che si possa fare a questo 
riguardo, secondo il nostro parere, è quella. di soccor- 
rere con maggior larghezza ancora alle, misere condi 
zioni doi feriti e delle loro famiglie. 





denori che si erano messi in gruppetto separato per 
pogore la pigione, ma erano spariti anche gli altri, 
mercè cui la infelice donna aveva calcolato d'avere 
il pane della famiglia per molti giorni. 

Alla: debolezza di Paolina affranta di anima e di 
corpo, quel colpo fu troppo grave. Si abbandonò 
sulla più vicina seggiola, pallida come una morta, 
€ non ebbe più forza. nè' di parlare, nè manco di 
pensare, né di volere cosa nessuna. Un'atonia do- 
Jorosa la invase: il suo stato poteva rassomigliarsi 
a quello d'un. caduto. in ‘acqua vorticosa, ‘che lotta 
finchè gli bastan Je forze contro la corrente, e poî 
ad un tratto sente mancarsi ogni vigore, capisce che 
nulla può ‘salvarlo piò, chiude gli occhi e s'abban- 
dova al suo destino. 

— Al ab] diceva con sciocco e crudele trionfo il 
portinaio. Voi veele so; c'era da credere che An- 
drea lasciasse manco 'a Groce d'un centesimo. È' vi 
tia fatto uo repulisti completo. Eb1 lo conosco per 
bene io , quel buon soggetto. Avesse delle migliaia 
di lire, che è capace di fonder tutto alle derle e 
Devazzando qui da compare Pefone. Dunque noù 
c'è più caso. di star Il a fare altre considerazio: 
Il padrone ve'l'ha detto e ridetto che non vuole 
più avere dei pigionali della vostra risma, Potrebbe 
farvi staggire. tutta questa poca roba..... ma' sì 
‘come mon c'è manco Linto che basti a pagar le spese 
di giastizia, così ve le lascia. portar via, al diavolo, 
dove volete. vuole aver subito ‘libera questa 
sollita. ‘Avete capito? 


























Dimostrazione n Torino. — Dopo al- 
‘cune pere iu cui la città era stita afntto tranquilla, nella 
sera di ieri.la notizia dolorosissima della. catastrofe di 
Tivoli chiamò di nuovo ‘nelle strade: uma. folla dì citta» 
dini lie vollo manifestate in'tàl'imodo il suordolore è la 
l’sua indignazione: È ’ 

Molta forza armata ora sclierata nei Juoghi principali 
della città, mala dimbetrazione si contano in Jimitistali 
da rendere affatto superfluo l'intervento della truppa. 

© Concorso. — Giorelì avrà luogo nella R. Uni- 
versità: di Torino l'esame di concorso per l'aggregazione 
‘lla facoltà di filosofia e lettere, cui‘ ono ridotti a. pre- 
sentuzaî per la eeconda volta i profosori. Cantoni, Tur- 
biglio o Luciano. A chi conosce questi tra giorani di- 
atiuti tutti ‘per i loro studi o' per le qualità della loro. 
mente;: parrebbe naturale! che Ja Commissione esamina- 
trico si decidesse finalmento ad accordare l'aggregazione 
8 quelli dei tre che se ne mostrarono; più degni pet l'e- 
same scritto, e so: ne mostrerauno più degni per l'esame 
verbale; 5 

‘© Avyino agli studenti leenli. — Presso 
l'ufficio del giornale La:banditra delloratudente è sino 
a tatto venerdl, 8 novembre, ; depositata. una: petizione 
diretta al signor Ministro della pubblica intrusione dagli 
studenti cho negli ultimi:scami di licenza: liceala furono 
ritentiti ‘in non più: di duo, materie,.allo scopo di otte- 
nere: una sessione straordinaria di esami. 

Coloro. che volessero aderire: a_talo petizione, sono 
pregati di recarsi ad apporro la: loro:firma,. oppure: a 
significare la loro aitesione per mezzo di una Icttera di- 
retta all'aficio; della’ Bandiera dello studente; vin San 
Massimo, n: 18, otino: 

© Diehinrazione. — I sottoscritto credo di do- 
ver informare i ‘suoi concittadini ch'esso, è affatto estr 
‘ico ‘alla pubblitazione fattasi il 1° di‘questo mese fir- 
mata con suo omonimo ,' con quale pubblicazione si fece 
appello alla carità ‘pubblica e che le sue firme, quale 
prirato, sono preceduto dalle intxili G. Fe quelle como 
Sindaco hanno il solo cognome. 

“GaLvaGnO, Sindaco di Torino. 

Guardia nazionale, — La! muzicà della 
Guardia" Nazionale' quest'oggi; 1 cambio della guardia in 
Piazza del Palazzo -di Città, ‘allo ore: 9 176; sionerà: 

Duetto nell'opera Luisa Miller. del M: Verdi. 

Partenza' alle f da Piazza Castello; 





























Nota dei. deceovi ‘avvenuti nella città di Torino 
dal 4 al 5 novembre 1567, 

Imbrici Marin, d'anni 90, di. Vatoso — Vertù Edoar- 
do; id: 59, di Torino, negozianto — Labrino' Antonio, 
id. 58, di-Carignano, \Jattaio — Bismino-Giovannî, id. 
50, di Montemarzo: (Asti): cuoco — ‘Barogro: Giuseppe, 
id. 87, di Farigliano, operaio — Rossi Giovanni Dome: 
nico, id. 50, di Milano, benestante: — Brano"4ntonia, 
nata Buglols, id. 82, stiratrico — Più 4 minori d'anni 7. 


Maschi 11, femmine 10 — Totale 21. 








ELEZIONI. 

Il collegio di Grescentian è convocato per dome- 
cà vettura onde addivenga all'elezione del suo de- 
putato i il Beriblè-Vialé essendo scaduto da questa 
qualità per la sia nomina. a ministrò. 

Anzi tutto è notevole la rapidità con cui si volle 
quest'elezione si. facesse ; ‘per non der tempo egli 
elettori di concertarsi affi di scegliere un altro 
candidato da opporre all'uomo che ha accettato, in 
nta all'opinione ide’ tuoi; mandenti;: di' far perte di 
Un Ministero avverso'nlle det idel' paese; ostile alle 
sue libertà; nella speranza che la mancanza ‘di c5m- 
pelitori fucesse più facile la riuscita del nuovo mi- 

stro, 

Ma gli elettori liberali;e indipendenti di Crescentino 
seppero tosto proporre al proprio collegio un'candi- 
dato veramente degno del mandato, veramente capace 
di rappresentare al Parlamento quell'illustre: collegio, 
che sempre ebbe il merito di eleggere un deputato 
liberale sinu a questi. ultimi: comizi: in' cui la'disu- 
Dione dei liberali lasciò. trionfare il militarismo di 
pessun colore politico dell generale‘ Bertbit-Viale, il 
quale doveva poî rivelarsi ciò clie era prestando 
l'opera sua el Ministero Menabrea. 





















——_—___________ 





Paolina, mezzo dissensata; sollevò la testa e guardò 
portinaio con aria così smarrita che mostrava hon 
aver ella proprio. compreso, 

Il portinaio ripetè fo tono ancora: più chiaro le 
sue parole, e le conchiuse con una‘dichiarazione 
tanto esplicita da non fasciar più:dubbio nessono. 

— lo, dunque, disse, prendo questi vostri quattro 
stracci, ve li calo giù nel cortile , ‘e voi fateveli 
portare poi dove vi pisce. 

E siccome pose. itosto mano. all'opera , Paolina , 
per quanto; offuscata dal dolore avesse Ja mente , 
dovette andar: persuasa: che! quello bn era un sogi0 
crudele, ma una tristissima realtà. 

La disperazione le ridonò aucora alcun po' di 
vigore per rivolgere alcune preghiere 'al cuore îh- 
Aurito. di quel ‘degno, agente dell'usuraio; Soggiunse, 
Andrea sarebbe» forse venuto: più tardi a‘pagere | 
si aspettasse“almeno un giorao'0 due ch'ella‘avesse 
potuto trovare un ricovero a' suoi figli. Niehte af- 
fatto Il portinaio: ‘fu ‘inesorabile ;'e venti minuti 
dopo la poca è povera ruba di quella disgraziata 
‘nmiglia era giù nel cortile”in ‘un ‘piccolo mucchio , 
@ sopra di essa stavano ‘accotcolati. i bambini pian- 
genti ela madré ‘chie non piangeva più) che sveva 
nelle membra il tremore, e negli'cochi l'ardore 
della febbre. 3 

Sul loro capo calava la neve ‘che seguitava' sem- 
pre a Noccare. 

Ma fion era passato molto lempo che in quel cor- 




















tile, intorno alle' masserizie ed alle persone “della 





Questo; candidato; che così vivamente raccoman- 
diamo agli elettori di Crescentino, è l'avvocato Fe- 
derico Spantigati, 6 a questo iproposito cî ‘piace squi 
riferire le parole ‘con' caî l'odierna Gaszerra'del 
‘popblo raccomanda essa pure a' quegli elettori sif- 
fatta: candidatura, 

«Sappiamo che pregato da molti elettori, l'onor. 
vv. Spantigati ha accettata la candidatura del col- 
logio di Crescentino contro Îì generale Bertolò-Viale 
membro del Gabinetto reazionario. 

« Nelle passate elezioni, la nomina del Bertolè- 
Viale potè aricura scusarsi da alciini elettori, con 
dire (che non era una nomina politica, ma scla- 
‘mente una preferenza accordata ad un concittadino 
‘orescentinese, 

* Ora però la riconferma del mandato al Bertolè 
non potrebbe avere altro significato. che quello 
un'adesione ‘alla’ politica di reazione, alla politica di 
umiliazione, alla politica da' Granducato, inaugurata 
dal Ministero di Firenze. 

Elettori liberalî di' tutte le frazioni del collegio 
di Crescentino! 11 nome: dell’avy, Spantigati è un 
nome di conciliazione. Concentrate sovra esso î vo- 
stri voti: Ja\tiome d’Italia, non  scindetevi enon 
‘astenetevi! f 

« Accorrete all'urna. per: non lasciarvi soperchiare 
per: troppa. fidanza. Non ripetete errori antichi. Siate 
Uniti è ‘diligenti. Tutta ‘italia ‘si commuove: eccovi 
un'occasione di fare anche' voi una ‘solenne ed cli- 
cice dimostrazione. 

a'Avale sottoscritto, perì feriti; compite l'opera. 
Eleggete l’aVvacatò | Spantigati ‘Federico; respirgete 
quel ministro: della guerra che ha fatto! assistere 
coll’armî al piede l'esercito: italiano. al macello. dei 
volontari. » 














1 ioriali ‘fiorentini, sull’altima accanita lotta: de- 
gl'icsorti capitanati. dal Garibaldi contro vi merce 
nari del Papa raccozzati all'estero, non ci danno 
particolari, maggiori ‘a quelli che ci ‘sorisse il nostro 
corrispondente. di Firenze. 

Un giornale di quest'ultima città dica esser giunto 
quivi notizia che la banda Nicotera è gi& orrivata 
a' Napoli e che i componasti' di essa si restituiscono 
alle'loro famiglie: 

Parlssi, di un ultimatum che il Governo francese 
avrebbe mandato al Governo italiano per lo sgombro 
delle. truppe. nestre. 

Ghe forà il: Governo? 

Se lo:sgombro delle trappe devo: segnire, esso 
dev'essere’ accompagnato dalla rottura: dei rapporti 
diplomatici coll’impero frantese, e determinare una 
iittitudine di aspettazione difensiva, garantita da 
omini che abbiano la fiducia del paese. (Riforma). 

Atiche il Diritto accenna alla voce. d'un ultima» 
tum della Francia per lo; sgombro delle truppe-ita- 
liane. dal Pontificio, e soggiungo esservi dato il ter- 
mine di quarantolWore (I!). 

L'/talie narra ‘che nella notte sopra il lunedì il 
Ministero \a Firenze, ebbe notizia dello catastrofe 
del Gorpo dei. ;volontari. comandati da Garibaldi, e 
che:subitamenté fu convocato un Consiglio di minisiri. 

Nella giornata. di poi ‘ebbe. luogo un altro Con- 
siglio: di’ ministri; ché durò dalle ore.0ove del mat- 
titio sino alle 4 172/del: pomeriggio. 

Si sarebbero presé importanti decisioni, (lfra le 
altre cose sì strobbe trattato della pubblicazione di 
‘fioa Nota in risposta a quella del sig. de Moustier, 


Ni generale Cialdini arrivò ieri a Firenze, chiamato per 
dispaccio, da Bologna. 








LA QUISTIONE DI ROMA GIUDICATA ]N' RUSSIA. 


Orediamo interossanto' riferir ‘qui ‘il seguente articolo 
della corrispondenza: russa ;(Bogdanof): che parla degi 
attuali. avvenimenti ia Italia, prima che l'intervento'fran- 
‘case fuase un fatto compiuto : 





povera famiglia s'era formato un. capannello, ia cui 
le parole che sucnavano nei vivaci discarsi non e- 
rano d'elogio ‘al padrone ‘di ‘casî: Erino popolani 
‘abitanti di ‘quel miserabile. quartiere. che ‘impreca- 
vano e maledivano alla ‘barbarie di messer Nariccia 
e si ‘sibgavano in minaccie contro di luî, che sì sa- 
rebbero tradotte în fatti niente. graziosi. per: esso, 
quando fosse comparsa a vista. di' quegli 
faccia ipocrita di quello scellerato ‘usurai 
risedesima corse rischio di passarla. bratia; ‘avendo 
voluto -fccare il naso ta in mezzo, tiratavi dalle cù- 
riogità, mentre andiva dallo Speziale _ procurarsi 
la medicina ‘di ‘cui: Quetcia avevà' scritto ‘la' ricetta 
® che’ Narlocia 3'era ‘deciso di prendere. Le imprv- 
‘cazioni contro il padrone ebbero‘ una tal recrade- 
stenza e presero uti dato momento una. direzione 














così personale‘ per la ‘vecchia‘fantesca, ch'ella stimò | 


beno'allontamarsi più ché ‘ia fretta: Ritormata a casa 
Dorotéa raccontò a Nariccia ‘quello ‘ché accadeva 
nel cortile, e l’usuraio, spaventato, non si'credette 
gictiro ‘ge non mettevasi Xotto"la salvaguardia della 
polizia; îavid, pertintò. il portinaio! al ‘Comando di 
piazza, © due veterani non tardafono ud arrivare per 
porre l'ofdine in quell cortite. ‘col ‘lofo' bastone: e 
colla loro: autorità. 4 È 

Ma ‘che'ebéa fare di quella donna e-di quei bam: 
bini?. Il quesito sarebbe stato di ardua soluzione; se 
l'intromisstone: d'un! personaggio';+che'al sto’ primo 
comparire! si diniosttava‘- fattò per'comandarè, non 





ci avesse "provyisto;: Quest: personaggio*era'il dott, 


8. Pietroburgo, il 13127 ottobre. 1867. 


Il pericolo di una nuora spedizione a Roma è etato 
pel momianta allontanato; le apiogazioni e. le assicura» 
‘ioni dato dal Gabinetto di Firenze]sono state giudicate 
soddisfacenti; Mostreramno gli. eventl:fino a qual punto 
il Gererao italiano sarà \capace difimantenere i suoi 
nitovi impegni, per. quanto, tempo ‘ancora potrà repri- 
mere le aspirazioni nazionali ed ‘agire contro) quei voti 
che sono pur anche î suoî proprii. È possibile. che il 
campo di Tolone sia ‘una dimostrazione: sufficiente per 
proteggere ancora por qualche tempo lo frontiere pon- 
tifcie è togliero ogni pretesto di (quota fra‘a te: 
sioni che; hanno pur tanti; motivi, per rimanere unito; ma 
questa minaccia dell'ano contro l'altra torna funesta a 
tutto e due. 

Eisa impedisco all'Italia ogni progresso vorso una si- 
tuazione ‘atabilo ,, concentrandone le forzo sur un solo 
albiettivo, © ripone la Fraricia nella posizione che le 
aveva futta la spedizione del 40, e ciò dopo l'esperienza 
dello difficoltà ch'essa ebbe per uscir di Roma , dopo la 
eplendila campagna rho la inaugurata 'indipendonta 
italiana. 

Sia cho l'intervento resti. tina semplice minaccia o 
che' si traduca in atto, rimarrà ,ncmpra a doplorare In 
durata omai troppo protratta di tn falso sistema. L'Eu- 
ropa non potrà contare sur una, paco stabile clie quando 
îl principio del nou . intervento sia sincoramente ricono» 
sciuto ed osservato; così in Oriente come în Occidente. 

Il Sultano avrebbe consentito a molte concessioni 
‘quando non gli sì fosse dato ad intendere che l'integrità 
del suo territorio era d'importanza per l'equilibrio europeo. 

Le promesse sconsiderate ai Cretesî, come. i' consigli 
diplomatici alla ‘Porta, sono; un intervento.; dannoso che 
incoraggia la resistenzi © giustifica la repressione. Lungi 
da noî Îl pensiero di biasimare! quoi generosi. soccorsi 
largiti alle. vittime della lotta, ma proferiremmo di 
vedero i Cretesi abbandonati alle loro proprie risorse, 
sapendo di non aver a contare cho su lore. mederimi, 
purehò Îl Sultano sapesse anch'egli alla sua volta che 
non vha equilibrio che tenga contro’ la giustizia. L'i 
torvonto in: Orionte dev'essore una specie di crociata di 
tutti gli Stati cristiani contro ‘un principio inferiore’, o. 
non, dev'essere affatto I 

Fintanto cho non si sarà d'accordo sui ‘mezzi da u- 
sarsî. per appoggiare in Turohia la legga a: (cosa 


che potrebbe pur farsi sanza cauuoni) s'abbandonino i 
Grotasi a loro stessi. 


Vinti sur un punto iusorgeranzio sur un altro; la loro 
causa un'giorno dove. trionfare. 

La. questione romana offre più di nn'snalogia colla 
questione d'Oriente. Il Papa crede alla necessità del man- 
tenimento del'suo potere, Egli ha appreso egli siri- 
pete ogni giorno, che; la:saluto d'Europa dipendo' dalla 
‘iua autorità temporale. Perchè cambierehbo egti un're- 
gime cho devo sussistere oternamente, n chie pro farebba 
delle concessioni allo 3 
dersi col suo protettoro più vicino e di tra: 
esso lui, ei non farà che scagliare dti nuovi anatemi 
Non ba fcrso per guarentigia il campo di ‘Tolone e la 
squadra: del Mediterranto ? 

Nulladimeno una diferenza corro notevolissima fra lo 
duo questioni, L'Europa può essera d'accordo ‘su questo 
punto, che l'integrità dell'impero ottomani ‘non va posta 
in questione nelle presenti circostanze | (ed ‘occo quel' che 
dispensa il Sultano, dall'essere giusto ;verso tutti i suoi 
sudditi le opidioni sono invece disparate sulla nocessità 
del mantenimanto, del: poter temporale; non in Europa 
soltanto, ma nella Francia medesima, ed inoltro i suoi 
partigiani non costituiscono nè in Europa nè in Francia 
la popolazione più notevole € più possenta. Un nuoro in- 
tervento susciterehbe adunque’ serl discutsioni e nda 
servitobbe che clericali, razza esclusiva; difficile a con- 
tontare ed a legare. Quanto alla nazione italiatia essa vi 
domanda qual: interesse politico la; Francia: possa ancora 
‘avere-in Italia, or che l'Austria n0 è scacciata, e perchè 
ella sia atata logata ad una convenzione che non può es- 
sere vitale. Eppure in onta,Mi questa lagnanze, il Go- 
verno italiane fa più che dello promesss; egli. ofre:deî 
peguî reali al principio dell'autorità. Oppone. Cialdini a 
Garibaldi a rischio della sua popolarità, della sua ‘eti- 
stenza. Ma i suoî sacrifici, aperiamolo, avranno un ter- 
mine. La Russia, è religiosa, senza che Îl ‘suo clero pos- 
negga una forza armata; essa meno di chicchessia, può 
comprendere che vi sia bisogno di soldati per proteggere. 
un Ministero di pace e di carità. 






















































—_— __________-— 





Quercia medesimo, il (quale; terminata la sua se- 
greta conferenza colla Zeggera, passava di là, non 
a caso, ma per recarsi in quella sua casina sul viale 
dove l'abbiamo gid)accompagnato' una volto, essendo 
quella struda la, più breve per arrivarci. 
Gian-Luigi ordinò che' laYdonna , in cui il mala 
era oramai. precipitato în unu stadio gravissimo , 
fosse trasportata: all'ospedale, i bambini fossero'con- 
dotti in un vicino asîlo, dov'egli pagando: li ottenne 
subito ricoverati. Quando egli aveva finito di dis- 
porre pel, compimento di quest'opera buona, al mor- 
morio lusinghiero della gente coll rancolta, un amie- 
| ciattolo S'accostò. pianamente al doltore, e gli disse 
tto voce: 

— Questo fatto veramente provvidenziale darà 
alla cocco il fabbricatore di chiavi false che ci ab- 
bisogna, 

Il medichino riconobbe Gralligna, che s'ra così 
| bene camuffato, da sembrare affatto un'altra per- 
sona, gli fece un lieve cenno d'intelligenza e si al- 
Tontenò. Grafgna disse allora 4 sè ‘stesso: 

— Andiamo a cercare di Marcaccib ‘e di Andrea; 
costui adesso non ci ssappérà più di sictiro; 

E si diresse verso la taverna di Pelone. Vedremo 
| più tardi quali! tristi “etfeu orle di 
Andrea e sa quella medesima di Nariccia la crudele 
determinazione di. quest’ultimo che Scacciàva di 
casa sua'la' donna malato © i bambi ‘artefice 
| ferraîo, 
{O (Continua) 



































VirroRIo Bensezio, 
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ESTERO 
Rivista. 


Camera dei deputati del Reichsrath dell'Aw- 
mtria:epprovò la proposta di legge del sig. Herbst 
sull'emancipazione. delle scuole dalla sorveglianza 
dol cloro. Questa legge, come quella. del matrimo- 
nio, dovrà ancora essere ‘sottoposta ‘alle delibora- 
zioni dellà Camera dei Signori. Non.si concsce'an- 
cora îl\partito ‘a cui si appiglierà il Governo, ma 
evidentemente’ la'sinzione di quei disegoî' di legge 
sarebbe’ la condanna virivale del Concordato. 
Secondo le ultime notizie del. Maroeeo l'impe- 
ratore Sidi-Mohammed ‘alla testa ‘din’ Corpo. d'e- 
sercito. aveva lasciato Rabat per restituire: l'ordine 
nel. suo Stato.. Per. informazioni più recenti sap- 
piamo chie il suo srrivo s Marocco bastò per far 
rientrare nel dovere ‘gli. abitanti ‘di | questa | provin- 
cia. All'imperatore inoltre venne fatto di imporre 














alla ri dl Zinid 1a. su uti da lungo tempo | © Srivono da Firenzo ala Gazsetta di, Milont} 


d isconosciuta. 

Gravi torbolenze accadiero nella città di Arequipa, 
nel Perù, coî la' forza armata pon: potò reprimere. 
‘Ai 27 di settetnbre: si rinnovarono, i disordini e le 
truppe si upîrono ai riottosi. In seguito ad essi il 
generale Cansecò, cognato del generale Castillo, si 
proclamò presidente della ‘repubblica. Il Gabinetto 
di Lima fubarcò incontaneate va ‘corpo di ire mila 
uomini di fanteria e cavalleria per combattera l'ia- 
surrezione. 


CORRIERE. DEL MATTINO 


e 





Sul combaltimento di l'altro abbiamo i se- 
guenti particolari da un ufficiale dei voloatari, giunto 
questa notte a Firenze, 

I deputati Corte, Crispi e Sineo, non che aliri a- 
mici di Garibaldi, erano a Monterotondo per persu 
derlo a ritirarsi per non mettere'îl paese in guai più 
serii, e per evitare. carnificine inutili ed: inevitai 
dopo l'arrivo ‘dei francesi, 

Ma Garibaldi rimase inesorabile: dicendo di. voler 
morire sotto Rome: Tultavia avuta notizia che î pa- 
palini erano usciti dalla città in nomero di dîeci 0 
dodici mila e marciovano su Monterotondo, il gene- 
rale nen trovandosi avere che tre mila uomi 
solnti sì, ma male ‘armati ed allo stremo di mu 
zioni da guerra e da bocca, sî mise o marcia verso 
Tivoli. 

Si disse allura che egli voleva effeliuare la con- 
giunzione con Nicolera e nel tempo jstesso avvici- 
narsi alle truppe itzlinne nella Speranza’ dî trovare 
in esse un.aiuto în caso di bisogno. 

Comunque siz, dopo breve: marcia, î papalini 
taccarono. sui fianchi la colonna con impeto jnde- 
scrivibile. 

Al primo urto i volontari si sbendarono in parte. 
E i generosi rimasti al loro posto opposero una re- 
inon fu più un combat 
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tera regolare! con. armi'da fuoco, ma'una lotta di- 
Sperala a corpo a corpo. 

Un. prigioniero, pontificio si \trovò ferito da 47 
colpi di baionetta; ciò può spiegare ia parte come 
sî battessoro i garibaldi 

Ma il numero e Ja disciplina ebbero ragione, 

Garibaldi voleva combattere anéora, ima. si. dice 
che il colonnello Missori, raccolti un duecento dei 
suoî prodi, abbia circondito il generale, dicendogli 
che nessuno pon 
Ulmente {siga italiano. <— E lo: trassè iu salvo 
quasi a vivai forza. 

Le perdito sono grandissime da entrambe le pat 

Dei volontafi si calcolano circa duecento morti e 
‘quattrocento feri 

Preghiamo chi giò'a pubblicare al più presto i 
nomi dei caduti, per trafiuilaro/l'aosietà tàrribile 
di tante famiglio i calli sono ancora vivi 
riere It). È 

















è È stalo firmato ieri il decreto che richiogia 
sotto Îévarmî le/claesi dell 1899-60. A risura che 
si sumentano le forze dell'esercito, si accresce la 
meraviglia! del pubblico, nel vedere che il- Ministero 
cos ‘umile colla Francia, cerchi. all'interno di far 
tanto il gradasso. Chi mai potrà dirci Ja chiave di 
una politica: così contraddittoria 6 tanto. poco în 
armonia ‘colla ‘nostra situazione. finanziaria? 

Ricoyiamo da Civita Castellana: 

Comando | generale. delle‘ regie truppa italiane: 

È mia intenzione che ‘l'autorità municipale dî: questa 
città continaî a funsionaro regolarmonte nella sfora delle 
sub! attribuzioni, poichè desidero: astenermi da. qualun- 
quo fagercoza in proposito © linitarmi a tutelare. or: 
dino interno. 

Per tale mutivo lo non ho accettato, lè. dimissioni di 
sonfaloniere, che il signor conte Rota ha presentate, e 
gli ho anzi preseritto di continuare: nella carica, cho e- 
‘li teneva prima dell'ingresso in questa città dello regio 
truppe italizne, che tengo sotto, ai mici ordini. 

Civita, Castellana, 1 novembre 1807. 

TI comandanite generale 
Ricori. 








Leggesi nella Libertà 

* Gi si assicura che l'udienza avuta dal generale 
Lemarmora ‘dall'Imperatore non avrebbe oltenuto lo 
scopo desiderato di ‘mantenera: le' relazioni 2 
voli tra Francia ed Italia. 

« Sembra che il' generale tracciando la situazione 
politica del paese-e-la posizione; personale. del. so- 
vrano, ‘#viebbe detto impossibile la ritirata delle 
truppe dal territorio pontificio; ‘e. del' pari esser ne: 
eossaria' ung' rettifica ‘delle frontiere che desso all 
talia la provincia di Viterbo, indispensabile sotto il 
rispetto' politico e militare. + 
‘Lo stesso alferina la ‘France 7 

« Le relazioni tra Francia ed Il 
uon mularono; nè le visite del Limarmòra a Mou- 
ter fecero fore. un passo alla: questione. 

* « Crediamo! esser bene informati assicurando es 
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sora ifenzione del Governo francese di spingere sl- 
l'estremo limite la moderazione e di non rompere 
le relazioni diplomatiche finchè non sia evidente che 
l'Italia ‘non ‘offre nulla de soddisfare le legittime esi. 
genze della' Franciî. » 

Il Courrier du Bas-Rhin annunziò che la Prussia a- 
veva chiamato le nus riservo sotto le armi «il' giorno 
‘stesso in cul la'sspedizione francese partiva da Tolone. 

Secondo questo giornalo sarebbe stato vietato ai gior- 
nigli di for menzione di questo fatto, 

Da tatto parti i soldati di riserva arrivano, dice Il 
Courrier, Berlino rigurgita di truppe; importanti prepaè |. 
attivi militari si eseguiscono în tutte le fortezze. 

‘Aspettiamo a veder se quoste notizie saranno confer 
mate; 


—_—_—_—__ T_—_ 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
“* (Agenzia Stefani). 
Firenze, 6 novembre. 

Dal. Corpiere, Italiano, Garibaldi è arrivato a Fi 
gline ieri ‘sera insieme ai figli. Un tenente ‘colo 
nello presentossi al generate mostrandogli un ordine 
‘soritto che aveva dal Governo di scortarlo fino alla 
Spezia! Non sappiamo se egli sarà trasferito a Ca- 
prera liberamente 0/lo st tratterrà alla Spezia. 

Lo stesso gioroale riferisce. sotto riserva la, voce 
che inseguito all'abbandono del territorio romano 
per parte. dei volontari , le truppe francesi lascie- 
rebbero Roma limitandosi ‘av occupare ‘solo Civita- 
vecchia dirante lè! trattative diplomatiché. 

pe 














Londra, 5: novembre: 

Il Parlamento è convocato pel 19 novembre; 

feri avvennero gravi tumulti a Exeter în seguito 
al caro deî viveri. Vennera saccheggiate quasi tutte 
le botteghe dei .panattteri. ed abbrucîiti magazzini 
di viveri. 

Firenze, 5 novembre (colle); 

Leggasi nella Gazaetta Uffciate + 

Il generale Garibaldi, malgrado i consigli ricevuti 
di arrendersi all'invito fatto dal Re col suo proclama 
@ di ritirarsi co' suci volontari dietro le' file del- 
l'esercito ,, volle perdurare nei suoi tentativi. contro 
lo Stato pontificio, Le sue, colonné mentre erano 
diretie verso Tivoli furono attaccate‘e sconfitte ed 
egli costretto a rrifugiarsi dopo un deplorabile spar- 
gimento di sangue: a Passo Corese, entrò; nei nostri 
‘confini. Gon treno speciale erasi di IB avviato verso 
Livorno per quindi recarsi a Caprera; ma il Governo 
del Re, deciso di mantenere sopra ogni! cosa l'im- 
pero delle leggi e di rimuovere” ogni causa di per- 
tubazione dell'ordine pubblico ,, ha creduto neces- 
sario. di. trattenere il generale Garibaldi facendolo 
custodire al Varignano nel golfo della Spezia. 

Durante gli avvenimenti succedutisi în questi; ul- 
timi tempi molti presi, dello, Stato della Santa Sbde 
facevano  plebisciti coi’ quali; votavati la loro unione 
al'Regno d'Italia. Il Governo, del ‘Re non solamente 
non provocava tali dimostrazioni , ma' apertamente 
sconsigliavale, e però dovette, sebbene con ramma- 
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rico, rifiutarsi. di accettarne i risultati allo scopo di 
non rendere maggiormento complicata la situazione; 
€ lasciarsi ‘mel tempo ‘stesso itaggiore’libertà: per 
tutolare in modo più (eMcace i voll e .gl'ineressi 
dolta nazione; Intanto egli fa i più premurosi vfici 
‘affinchè le persone che presero parté a tali atti non 
vengano molestate. 

Siccome' la dissoluzione e il disarmo delle bande 
dei volontari fanno cessare il bisogno d'ogni jater- 
vento, così Îl Giverno del Re, non ravvisando, op- 
pbriuno' di rimanere più a lungo nei ponti occupati 
| dalle. nostre; truppe, lio! da ieri: prese; la delibera- 
zione di farle rientrare nei confini dello Stato: Con- 
siderazioni militari ‘o’ politiche consigliarono ‘@al- 
tronde questa determinazione, la quale rendendo; la 
posizione del. Governo; dell'Re' più netta e svincolata 
da ogni ‘impegno, farà sì ch'egli potri'con'mag- 
giore autorità. far valere le ragioni che competohgli 
nelle presenti: gravi: congionture. 

Dscchè il territorio pontificio è omai sgombro d 
volontari e! ogni pericolo; di nuove aggressioni sva- 
ritiro dello nostre truppe toglierà. ogni mo- 
tivo o pretestò di cuntinuazione: di. un-fatto' che ha 
più d'ogni vltro addolorato ‘' paso, tica il ‘nuovo 
intersento froncesò* 9: Roma, {Il ‘tmibletro’ iniperiste 
degli ‘affari. esteri dichiarava; nel: suo. dispaccio-cir- 
colare ' del:25. oltubre che, ‘tostochè rl 
pontificio fosse stato' libero dagli ‘aggressofi 
curezza ristabilita, la Franc be , consi 
come ademipiùto il sio ‘còmpito.e  sarebbesi-riti- 
ata. 

Til. Governo prestò fede a tali assicurazioni e quando 
esse saranno state mandate ad elfotto potrà: entfare 
nella via delle trattative! per. regolare in' modo de- 

0 la, questione: torsana © cercare di ottenere 
tina ‘soluzione che coneîli le naturali aspirazioni de- 
gli Italiani cogli interessi. della religione cattolica e 
tolga di mezzo una cousî' permanente! di agitazione 
che turba l'Italia, allarma "le coscienze è compro- 
mette la: pace: d'Europa. Il Governo! del: Re'con.po- 
litica ferma e nettamente definita fa:ogni'sforzo per 
salvare lo. Stato dalla crisi terribile che subisca in 
questo, momento e deferirà poscia i ‘suoi atti all'alto 
giudizio. del‘Parlamento.. 

L'Opinione dice che sinora, nessuna potenza. diede 
adesione esplicita alla: proposta: francese della con- 
ferenza: per la questione romana. Solo ‘la Spagna 
‘espresse il'suo gradimento. di intervenire alla, con- 
ferenza. 

Dicesi che la Francia stessa abbandorietebbe la 
proposta: qualora la conferenza. dovesse. compursi 
‘soltanto di potenze cattoliche. 

Secondo una lettera di ‘alcuni ufficiali superiori 
diretta al giornale la Riforma, le perdite det volon- 
tari nel combattimento. di Mentana ascenderebbero a 
250 fra morti e feriti e. qualche centinaio di prigio- 

eri. il combattimento: durò: quattro ore. Il: depu- 
tato Bertini ritnase prigioniero. 




























— VITTORIO; BERSEZIO, Direttore, 
“ Rizzoni Manco, gerente, 
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169 | canitò combattimento coi papalini fu interpro- 
183 | 13t0;a Parigi nel senso di un ostacolo di 
meno alla rappacificazione dells penisola. Po- 
99 | iticamonte: adanque 51 fatto; è generalmente 
323 | deplorato, finanziariamento è accolto con fa- 
yore dai portatori di Rendita italiana cha spe- 

rano nel rialzo. 
Noi crediamo chie la loro Îlusiona sia trop- 
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a 06.40, 
Le «azivi della Banca Nazionale nogo; 


poigraside, perchè quando un'intera nazione 
è malcontenta e malmenata, gli affari anzichè 
prosperare, non possorb a mono di languire 
6 creare il malostero e la sfiducia, 

Forsa tivremo torto, ma non possiamo ve- 
det altrimenti. per ora. 

Il nostro mercato quest'oggi. fu bastate 
mente. sostenuto cen affari correnti. è piutto- 
‘sto animati. 

La Reudita pagossi circa 50 25, prezzo al 
quale rimase in chiusura. 

Poco o nulla fecesì in valori industriali e 
Prestito Nazionale, 1 quali rimasero al prezzi 
antecedenti nominal 











ni I 





casi 





Garigianò (orè 8) — 
Marta — Ballo La figlia» del ' Cor 
saro. Serita:del tenore Piazza G. 

Vittorio Emanuele /(ore.$) — 
Opera 11 Trovatore — Ballo La fan 
terna del dinooto. 

Set{bè' (oro 8) — La diarimatica 
Compagaia Meynadier rappresenta: 
Nos bons villageois. 

Alfieri (ore 8) — La drammatica 
Corpi raxionalo! condotta da 
A. Verniee rappresenta: Giorgio 

€ Teresa. i 

x Rossini (6re 8) — Lt Compagnia 
Piemontose @. Toselli rappresenta: 
La cà d'salute: 

@erbimo:) Compagnia Bellotti: rap- 
Dresenta; Oro e orpell. 

8. Martiniano (ore 7). — Catte- 
‘rinid'mel posso — Ballo T} èspo- 
igione universale di Parigi. 

| Gianduta {ore /7) Si rappresenta’ 
Ceo «Magno — Ballo. Maria D'Or- 
ear i 

Nerraglio Schifidi (Piazza Sol" 
forio 026 8) — Spiegazione geno- 
tale dalla Galleria, varinti esercizi 

er AM. Schmidt , esercizi dell'El 
ito, — ‘Apparizione del coni 
Schmidt nella gabbia ‘centrale: 
Lo -Steeple: Chase pol sig, Schmidt. 
Biposizione dei serpenti. — 
Diftribuzioni del ‘pisto. 


Cpera 











iis 























Dà affittare via Cernaia, 36 
‘al presente. 
Quattro botteghe, cantina e tré' 





i AnnI fio al 8° più di sei 
fi pito di se 
“Un Alefgio al 05 pio di ge 





d'andi 20 circa che 
N GIOVANE a eo suna 
lica"in ‘ibo' dei principali’ negozi 
Elogrosto n Torino, desidera.‘ 
pisgarsi come viagginiore in qualche 
cara di commercio, Esto pi 
sinpia garanzia di:sè. Dirigure 16 do- 
muncide alle iniziali R. M. ferma in 
posta, Torino. 4796 











ateabrdibazia’ degl 


‘Atmministrazione i provvedimenti ‘da 





Torino, 5 norambià 187. 
5 














conti dello Stabilimento, e per suggerire quindi d'i 





BIRRA DI 


Paste di Genova: e Napoli 


Sîrè aperto sui negoxid; di vera 
pasta fina di Gefora e Napoli di 

unigliori fabbriche, tieno pure doi con- 
fotti biscotti 0 ‘piui dolci di Genova 
n prezsi; discratissini ditta 
Olivieri, Tommaso,. via Doragrossa; 
nità. IÌ, Tori 194 


DA VENDERE 

















\IN'MIRAFIORI fini di Torino 


Casa con corte; giardino; campî e 
pirati; dicettari 2, G0'cinéa; inserviente 
‘ad uso di Trattoria. 

Dirigorsi al procuratore capo Gio. 
Rambobio succdstore Tesio Giacomo 
i Torino, via Barbaronx, N. 9, . 1°. 
4816 








COLLEGIO:CONVITTO 


DÎ CASTELLANONTE 
pareggiato ai Governativi 





Il 15 ottobro apertura ‘ordinaria 
delle scuole Elementari, Tecniche ed 
Istituto professionale. 


Pensione L: 30) mensili, vi sono an- 





che meziò petisloni. — Rimano a- 
rio: titto: Pando. Lo disandò al 
More. 4691 





BHRESSI DOMENICO 
Farmacista dell'Ospodato di Leyni 
prosso Torino. 


ELETTUARIO' contro l'epi- 
salti (al cadiico) 100 giorni di cura. 
— La: scatola L. 20 coll'Istrazione. 

Qrusta, lattea (ra) , sue conse- 

zo, rantolo, scolo d'oreochi, mal 
Hotels malato dlla pelle; guarito 
col Savearurò, dopurativo e diu- 
retico, spave Biba per lo nutri 
Eftetto garantito da 20 più anni di 
esperienta. 

La tcatola' co istrizione 1.3, 
franco per tutto il regno L. 9-0. 

Deposito, farmacia Schiappa= 
velli, Torino, Pazza 5. Giovani. 

Di 


4 CAMERE: de afittare al pre 


sente; ale primo piano, in Borgo Po, 
Viale Villa della Regan; No 

















BANCO DI SCONTO E DI SETE 


via:sabtà Teresa, Num. 11 





Ni essbnidosi potuto essurire l'ordine dal giorno finto per l'adunanza 

‘Azioniti cho ebbe luogo opii, fa medesima venne proto- 
ia per giovedì 7 corrente al tocco mello stato "locale della Borea per ad 
fenice alla nomina ‘(i tro “dei suoi membri, co) mandato di verificare i 





sordo. col | Consiglio di 
lottarsi dall'Assemblea stessa, in una 





‘nova seduta gi fissata per cinque giorni dopo. * 
4851 


La Direzione. 


VIENNA 





La rinomata fabbrica A. Dreher 


conosciuta in tutta Europa 


sr la bontà della si 





ja Birra, di cui se ne 


smerciano circa 50,000,000 di litri all'anno , ha aperto un deposito în 

i questa città, via dell'Ospedale, N; 3. 

i La Birra giunge in vagoni a ghiacciai di° propria costruzione, e 
voriservasi in cantina ghiacciata. — Vendesi-in barili grandi © piocoli 

| mistura. mutriuza mera, a prezzo ristretto. Hof 


tro ——@@@) 


a 
di Sehwechat, onorata di 
medaglia d'oro all'Esposizione Universale di Perigi, vantaggiosamente 


SOCIETÀ ITALIANA 


PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Si porta a motiia del ignori Azionisti, ch n 
‘di Acinistrazione song, convocati in Assemblea generale straordinaria, pel 
‘giorno 10 dicembre 1867 a mezzodì, a miete del 
Ordine dei giorno. 
Approvazione di una: convenziono colla Bobistà dell'Alta Italia, per la ce 
sione dell'esercizio della rete lombarda. 


N deposito dello azioni prescritto dall’arti 22 degli statuti , potrà essere 
fatto dui 25 a tutto il 30 novembre corrente, 


‘a Firenzo presso la Cassa della Società, 

a Torinò presso la Società Genorale di (Credito Mobiliare Italiano , 
‘a Genova presso la Cesa Generale , 

‘a Milano presso il sig. Giulio Belinzagh, 

Livorno presso i sig IL A. Bistogi e figlio, 





deliberazione del Co 





iglio 


rt, 25 degli etatati sociali 








‘a‘Nipoli presso la Sedé dellk: Barca Nazionale , 
2 Pali rosso la Sbciota! Genet di Ordito Industriale e;Commerclale, 
i 


al Londrà! presso 1 sigiori Berin 


Brotbène 0. 


19 mottliti per 11! detto deposito! fdfonò pubblicato nella | Gaseetta Dt 
fiale: ded Regno! dtilia! al' N 298 del 91 ottobre acorsò, è sono ostensibili 


‘proaso tutte. fe. Casse soprasadicate. 
Firangoj 1° novembre 1867. 





1800. 





| ISTRUZIONI «E. PROGRAMMI 


L'INSEGNAMENTO SECONDARIO 
| CLASSICO E: TECNICO 
NORMAL E MAGISTRALE ED, ELEMENTARE 
nello Pubbliche. Scuole, del Regno 





TORINO. — iphgratia, MEDI MOTTA — FIRZAZE 


Presso cin el 
| Sî spedisco franco di porto. 











4836 





SARTORIA E NEGOZIO D'ABITI FATTI 
FACCIA e BECHIS succ.rì MAZZA 
Angolo delle vie Carlo Alberto e Finanze, Torthò 





1 rilevatari suddetti hannò l'onéra di praveniro i numerosi clionti, ed. av- 
valitari tutti che Yorranto‘onorarli, di ayero testè ricovitò un ‘grande. e 
muovo assortimento di merci ostero' è nazionali; ed essere in di fiv 
‘del’ moderati prezzi, assicurando in pari tempo Ja: precisione del lavoro ed 
adtività nel'esegurio, — Si farà qualunque vestiario nelle ore 88." 

NE, SÌ terrà sempre il miétodo di pronti contanti. 1353 











È uscito il Fascicolo 


DELLA RIVISTA AMMINISTRATIVA 


del. menl di settémbre ed ottobre. 


REGIA PRETURA 
DEL MADAMENTO DI VIGONE 


AVVISO D'ASTA. 


Beni immobili provenienti dall'asse ebclesiastico chè si pon 
gono in vendita, a-sehso dell'articolo 7 della legge 15 
agosto 1867, N. 3848. 

Sì: previen il: pubblico, che, ‘in esecuzione alla dellbetazione in data 9 
ottobre correnta mese della Commiisione Provinciale di Sorveglianza per 
l'Atministrazione © vendita dei beni] ecclesiastici pervenuti al Demanio , si 
procederà, allo ore_10 antimeridiane del giorno. 21. novembre :1887, in que 
sto ufo di Pretura ; coll' assistenza del sig: Sindaco !locale quale delegato 
della Commissiono suddotta e col'intorvento del tig. Riesvtoro del Rogiitro 
‘ni pubblici incanti perla definitiva aggiudicaione iu favore del miglior offe- 
ento della cascina infradescritta. 

LOTTO UNICO. 

Ciscina in territorio di Scalenghe, regione Rasura, provenientè dal Capi- 
{olo Metropolitano di Torino, della, ‘superficie di ettari 9, 11, 35, P_ costi 
tuente îl lotto N. 105 dell'elenco stato pubblicato il M corrente nose. 























Prezzo cstimativo sul quale: ai npre l'incanto. I. ‘16,505 20 
Valore presuntivo delle scorte vive'e morte 0 delle 
cose mobili... 150 — 


Il deposito a farsi per cauzione delle offerto ondo esferé niniiéssi a con: 
correre all'asta è stabilito nella' somma equivalento al dicitio dé prexzò , 
sul quale l'incantò vieno aperto; ciob . . . . + . I, 1559 62 

le deposito potrà esere fato anelie  itoli dl. debito pubblico, od 
in titoli di cui all'articolo 17 della legge 15 agosto 1807, al valore nomitale: 

Ciascuna offerta în aumento non potrà essero minore di L, 100. 

Per essere ammessi all'incanto gli attendenti. dovranno presentare all'uf- 
ficio procedente una ricevuta del Ritoritore del Registro ‘in Vigone , con 
statant. d'aver fatto il deposito. sovra stabilito, 

Sarah ammesso ofzto anche per procura puréhò questa sia autentica 
© speciale. 

“Non si potrà procedore all'aggiulicazione’ be non vi saranno 10 offerte 
‘almeno di due concorrenti. 

L'aggiudicazione sarà definitiva, e non saranno perciò ammessi. stico 
aumenti ul prozzo di essa. 

Entro dicci giorni dulla agua aggiudicazione, l'agiulicatoro doveà. de 
nositaro ella cancelleria della pretura una somzia in ragione do per 00 
sul prezzo d’aggiudicazione in ‘conto; dello. speso ‘e tasso di trapasso, di 
trascrizione e d'isciziono ipotecaria, salto la successi, liquidazione, 

La vendita dei eni sopraindicati vincolata all'osservanza. delle condizioni. 
contenute nel capitolato, sarà lecito a chiunque. prendere. cognizione 
‘nell'uficio dol Ricevitore del Registro di Vigone, ove sono ‘pure ostensibili 
gli estratti della tabella O, non che i documenti relativi. 

L'incanto avrà, luogo a pubblica: gira coll’estinzione della candela vergino 
© sotto l'osservatiza delle leggi in proposito vigenti. 

Dalla Pretura di Vigone, 26 ottobre 1807. 
TI Crnceltiere assuvito 
asti Notaio BIANCONE. 


SOTTO-PREFETTURA 
DEL CIRCONDARIO D'IVREA 


per parte della Direzione Demaninle di Torino. 


AVVISO D'ASTA 
Per la vendita di beni immobili provenienti dall'asse eccle- 
« Siastico giusta il disposto dell'art. 7 della legge 15 agosto 

1867, N. 3848. n 

1l pubblico è avvisato che in esecusione di deliberasicho 16 corrente 
della Commissione Provinciale di sorveglianza per l'amministrazione e. ven: 
dita dei beni ecclesiastici. perrenuti al Demanio, in forza, della legge succi- 
tata, allo ore 10 antimoridiane del giorno 22 prossimo doidutee ‘si pro? 
derì, ia una anla di detta Sotto-Prefetita avanti i titolo (dll 8406168; 
coll'itervento del sig. Sindaco localo e. del Ricevitore del Fegistro, ai 
blici incanti per la definitiva aggiudicazione in fvoré del ‘miglioî' diferente 
dei beni immobili sotto descritti, cioè: 

Lotto; printo (N 106' dll’fenico settimo) 

Vigna, prato, monti 0 fabbricato, rasticg i territorio ‘dî Chikrérano, re: 
gione Lago scirio, proveniento dalla sagrestia dalla Cattedrale d'Ivrea, della 
superficie di settare 2, 66,7, al prezzo di Li 1580 46. — 

Lotto secondo (2. 118 elenco idem) 

Falibricato rustico e campi alla regione La Rossa' fn: teb»itorio d'Ivfea, 
proveniente dalla mensa vescovile d'Ivrea, della eupericie di bttake4, 82, 46; 
Al prezzo di L. 8138 60. 

Lotto, terzo) (N 119 elaco ide, 

Casa di abitazione sita nella città d'ira; via Ardulip, proveniente’ dal 
Seminario vestorite d'Ivrea; di are-1, 2 al preso di ti SUI 10, 

Lotto quarto (N: 140 elendo deri. 
































Vij 
a rustico, torchio, cappella, giardino, prato, vigna, bostp, a. gerbid, regioni 
Rueetto, Bertasca, Lago Scicio, Motte Rudedsio. è SolÉULE, Hi ottate o DIC 
0, al prezzo di L. GUUO. 


Valore prosuntivo delle còse mobili; poste nel' fonda L.13H. 
Lotto quinto: (N° 121 "ele idok): 
Campo i territorio d'Ivrea 0 regine Chiappe 9 via agis, eta nen 
00. 








‘provenieuza dei PP. Dottriunrit, di ettarp 1,.61, 58, pl predzo di L. 2! 
Lotto sbsto (N. 142 Qeico idem.) i 
Piccola pezza prato in territorio d'Ivrea, regiona Sliiozia, proveniente 
dalla sagrestia parrocchiale della Creme ato Gr RI 18; 89, 01 
prezzo di L. 07 Bi. di 
Lotto settimo (N 123 elenco idem) 5 
Palazzo dedominato.di S. Chiara, aito:nel centro della città d7y 
veiente dal Capitolo della Cattedrale d'Ivrea, al prezzo di lui 89,88. 
Il deposito ila firat‘per cauzione dellè. oîterto onto" osstre © aminessi fa 
concorrere all'asta; è, stabilito E 








pro- 














Pel primo lotto a « L. 158.08 
Del secondo fotto a 13 BISSI 
Del terso lotto a 207 MSI 
Pel quario lotto n 5 22177 d60.04; 
dd quinto lotto a» |<; / 7 250 00 
Pel sento lotto a ISO NA 
Tel settimo lotto a 7 BOIA 00. 





La somma che a conto delle spese d'incaato, di perizia, (delle “tasse; di 
trapasso, iscribioni, trascrizioni ipotecarie i deliberatarit dovranng depositare: 
unitamente ali decimo entro, i dieci giorni dalla seguita aggiuficaalone, salvo 
la successiva liquidazione e regolarizzazione, è fissata: °°" 








Pel primo.Jotto & +... > ..I 80, 
Pel secondo lotto a° |‘: 5, 400, 
Pel terzo lotto a . :;;% 100) 






ib 


id în tetritorio d'Ivrea, detta deî' PP. Dottrinarîi, con fabbricato civile | 











fa Giaretdoo Minesio toro: madre 





Pol quarto lotto a. + 
Pel quinto lotto a 

Pel sesto lotto a 
Pel settimo lotto a 





“Oliscana orta in munieato noù pi 


0 tà lotto di 
di 

Por essere nenmessi agli incanil, 
Ufficio. procedente. una ricevuta 


Y), 10: pel sscondò, 





î 





TRA 
RATA RIA 
eric ni haae 
OE Ie 28000; 


jotrà essere, minofe pel primo, quinto, 
lotto di Li: 50; pel terzo e quarto lotto 
$ pel seftimo lotto di L. ‘200. 

li atcorrenti dovranno) presentato al- 
el ‘Ricevitore del ‘Registro di Trrea , 


cistatalite il deposito stabilito pel lotto, al cui acquisto, aspirano: 
L'aggiudicazione sarà denitira, © non saranno perciò ammessì successivi 


‘aumenti sul prezio di essa. 


Ta vendita dei beni sopra indicati vincolata all'osservanza delle. con- 
dizioni contenute nel capitolato; di cui sarà Iecito a chiupquo di; prendere 


ognizione nell'Uficio 
gli altri documenti relativi 


del ‘Ricevitore dol Registro, ovo sono. puro ostensibili 


Gli facasiti avranno luogo, a pubblica gata col sistema dell'estinzione della 
candela vergine sotto l'osservanza,dello leggi in proposito vigenti. 


Ivrea, 22 ottobro 1807. 
4140. 


TI Segretario De-Roser. 








alle 9 di sera, — Addestramento 
rinomato cavallerinzo LUIGI 








NUOVA: CAVALLERIZZA PONZIO-VAGLIA 


Vie Mi 





sena e S. Quintino 


Presso Piazza d'arvii., 


Lezioni 50 regolare di equitazione, tutti i 
9 dì cer, = Addestragonto di cavalli © poledri, sotto a direziono del 
08. ATA 


iorni, dal mattino sino 





FABBRICAZIONE v CALZATURE » VAPORE 
PER UOMINI, DONNE E RAGAZZI _ 
délla Società Anonima privilegiata 
con sede principale in Genova, via Carlo Felice, N. 49. 





Deponit! 


"TORINO, via Dora Grossa, N. 3 ; FIRENZE, via Cerretani 


N. 8; MILANO, Corsia del Duomo, N. 49; NAPOLI,{vin Toledo, N. 841. 


Ardicoli di fantasia d'ogni 


4908 





genere. 





4789 RIVENDITA 
(1* Pubbl) 

Instanto: Iacia Bruera, vedova di 
Francesco Battagliotto, residente sulle 
fini di Scalenglio; tauto in proprio, 
chio gini madre d rappresentate del 
Saîwri suoi figli Bernardino, Gabrisle, 
Lorenzo, Lucia © Francesco, fratelli 
e sorella Pattagliotto, avrà luogo al- 
l'udienza del tribunale. di Pinerolo, 
1 diceribre. yenthro, ofe una' ome» 
fiditna, la riveridità: contro, Booro 
Francesca velova di. Partotto; Gin- 
como, tanto în proprio, che qual ma- 
dio © legittima rappresentante: della 
sua prole minore Battista e Margho- 
rita fratello © sorella Bertotto, resi 
dente a Nono, del primo dei duo lotti 
stabili deliberati al Giacomo Bertotto, 

i rispettivo matito © padre, stati 
i lu Instanra subastati a Giuseppe 
Boero domiciliato a Torino, debitore 

rincipale, e Lorenzo, Frausesco 0 

scia fratelli © sorella. Rattagliotto 
fa Francesco, terzi, possessori, resì- 
denti sulle fnî di Scalenghe consi: 
‘stenti noî soguenti beni posti în ter 
sitorio di Piscina, cioè: 

1. Rogione Baulem, sezione D, al 
Ni di mappa 30 campo di are 18, 
sentiare DI. 

2. hi, stessa regiono 0 sezione, al 
N. 18 parte, campo di are TI, con- 
tiare 29. 
‘stasi aprirà sul prezzo dalla 
inatante oftrto di L. 177 cent, 70, 
ed il deliboramento soguirà. n favore 
dell'ultimo miglior offerente, ni patti 
;condizioni di cui mel bando venale 
47 cadente Gut. Pezzi. 

Piticrolo, 31 ottobre 1807. 


‘Armiaudi sost: Risso! p. e. 


i FALLIMENTO 
di Montaldo Giuseppe già negoziante 
da vino e cerci im° Pecdito. do 
rinese ed in Torino, piazza Carlo 
Felice, "casa. Poulosti, pretura 
Monviso, a domiciliato a Pecetto. 
Il tribunale di commercio di Torino 
‘con sentenza delli 49 ottobre .p. p., 
a dichiarato fallimento di dotto 
std Gibebg, ba ila Pa: 
sizione dei sigili sugli effetti. mo: 
Lt a ‘abitazione e di commercio dei 
dotto, fallito, ha: nominato sindaci 
Temporanei lt signori Neirane Gioponi 
fi anessco e. Taisco. Raridlotico 
dodici è Petto Torna, sia 
o la monizione ni creditori di 
te pella nomina dei sindaci 
alla presenza del. sigor 
giudico delegato cav. Davide Todros 
AIO ‘orente nomen gl 
8 vespertino in ua sala dello stesso 
tribali; 
Torino, 2 noverhbre 1867. 
‘vi Massa 


ATTI NOTTFICANZA 
Per. gli effet: voluti. dal vigente 
cgilo di irocedura cio; si notifica 
























lane 








| cha pella; cauta » vertente © arhinti; la 





Figia pretura di Pallatiza 0 suo mine 
dameli/ tra la Angola MaMiN Varfpi 
‘abtpriziàtà dal marito: Giatib'Meda 
ambi gli. Santino, ammessi pl benofi- 
i Enti det 18 maggio 
1866, scontro" Ci” sight sdcontità 
gin Piico meio) senile a 


ta, Gioia, OO Se 
Zig 
i 












di Cata 
‘Rosp 500) }rafiriò | mariti 





fratelli eprollo Alici 
Eat Viet o n 
di 





Santino, 0 contro Rosa, 
‘al Ginar ini Vatidi” di it 
5 fa obo dighe mella, 


zi vedovi 
dimora: 
sddettà 





l'enusa 1slLmo sig: protora se) great 


iasidamento of sua ordinaukà dalli 
2Ò corredto! meso ha' dicbinfata a 
‘contuniacia della suddetta; Rosk Muzzi 
wedora, di: Gioni. Varini, d riuviò 
la discossione delli etusa gll'idiegza 
del giorno 20/di novombré ps vare 

di tina, mabdanto alal attrice 
dî curaro.a igUlicanza dall'orfinaaza 
testa alla cofitunidco ‘nel' todaino A 
scadere con tutto Il giorno 22 stesso 
maso, * 














Carlo caus, Arnatti p. c: 


Frpodesca'! 
| fort polo, Las ig: 


ESTRATTO DI BANDO VENALE 
(i® Pubbl) 

Nel giudizio di spropriazione. ver- 
tonte davanti il tribunale civile di 
Mondovi ad instanza doi: sig. Costa 
Pietro fu Giorgio da Mondovi la pre- 
gpudiio di Gullo Gosonpo fu An- 
rea residento sulle fini. di Frabosa 
Sottana, © della. prole nascitura da 
Garello! Francosco fu Andrea rap 
presentita dal suo curatore. spocialo 
‘sig. caus. Carlo Giusoppe Prandi da 
Mondovi, il cancelliera presso il pre- 
fato tribunalo, in esecuzione’ dolla 
sentenza del ‘20° settombro ultimo 
scorso 0 dell'ordinanza del 31 otto. 
bre corrente, procedette, n data delli 
23 di questo stesso mesp, alla for- 
mazione del prescritto bando, ‘col 
quale notifica :l° che la vendita delli 
immobili cadenti in subastazione nel 
suacennato giudicio, c siti gulle: fnî 
di; Frabosa Sottana, nella regione 
Fossato dell'Olla 0 Gironima, ni ni 
mori di mappa 232, 2498, 29%, 
2535, 2490, 0 parto delli num, 230; 
297, edi Villanova Mondoy); re 
gione Chiossa, parto del N di mappa 
812, avrà lubgo davanti il: prefato 
tribunale allo ore 10 di mattina del 
20. dicembre p. x sotto l'osservanza 
delle condizioni nol Hand istesso te- 
norizzate; 2° che per la comparizione 
dei creditori iscritti nel giudicio. di 
‘graduazione, dichiaratosi “aperto cul 
premo, ricamado dalla vendita dei 
cni istess, ‘e pella cul istrazione si 
dologò il sig. giudico ave. Giuseppe 
Ferreri, verno fissato il termine di 
giorni 40 dalla notificazione del bando. 

MondoyI, 27 ottobre 1867. 
(8a Bonelli so 


#826 FALLIMENTO 
di Bellino Giuseppe già. negoziante 

in chincaglierie e ferramenta ‘e 

domibiliato in Torino, piacza Vi 

torio Emanuele, nu 

tura Po. 

Ti tribunale di commercio di Torino, 
con sentenza dolli 29 ottobre p, 
ha dichiarato il fallimento di detto, 
Bellino: Giusoppe, ha ordinato l'appo- 
niziono dei sigilli sugli “efttti mobili 
di abitazione e di commercio, del 
detto fallito, ha: nominato sindaci tem- 
poranel le ditto Camin e figlio o Gio: 
vanni Cavaveri © compagnia stabilite 
în ‘Tarino, ed ha fissato Ja moniziono 
al creditoti di comparire illa nomina 
doi sindaci dofiftivi alla: proserza 
del «sig. Giudico delegato, Casimiro 
Bocca alli 14 del ‘corrente’ meso di 
novembre alle orò 2. vespertino. in 
una: snla ‘dello stesso tribunale. 

Torino, 2 novembre 1887. 

"Aviv: Massitola vibi-cane. 


TOT — GRADUAZIONE 
TI giallo di graduazione chò su 
Tiastanza del sig. Ottolenghi Zaccaria, 
tanto,in proprio che nella sua qualità 
di rapprescotante Ja ditta correate 
in Asti‘solto la firma Jero Stiason 
Ottolenghi; dî procuratore generale 
dei propri figli Tato Samia, Avo 
Salvatore 0; Giuseppe © di. legitimo 
‘amministratore del suo figlio. ininore 
Lonetto. tutti domictiti in Aeti, con 
del sig. presideato del tribu- 
Ò cio d'Alba 14 febbraio 1900, 
Gra'atàto dichikrdto ‘aperto por la 
istihiione ‘del’ prezzo; af. 1,, 4995 
ricayatosi, dalla ubasta. dai- eni 
Piaho Vranbcaco, Luigi, Pio o Glo- 
vanti Tu Rocco debitori e, torsi pos: 
pessori Abbate Giuseppo-fa Erano, Cor- 
tiara Tomato fu Luigi, Lacqua Barto- 
loinad fu Gio, © Bocchino Molehidere, 
Qiuiotpo 0 Lazzaro, di Gioabni Ba 
tista idomioiliati ‘i oinqua. primi a 
5. Stetno Belbo 0 gli altri Coeli; 
vetiie coni successiva ondinanza dello 
t0sso sig: presidente diotiarato naito 
agli alte due ingtituti dal sig. Dovid 
Lione Debpnedetti contro — due del 
Suddeti fratelli “Piano, e lor; la tt 
attra dl rlanio iodio i 
taduazione, venne delegato il signor 
Ar imac al quale ‘i manto di 
forme un'éulo staté di coocazione. 

Alba, 89 ottoliro 1867. 
Rolnnila p. e. 
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